
J\] nche l'autunno 
!à addice al jazz. Da Firenze a Mestre, 
da Roma a Messina, 
un'intensa stagione di concerti e rassegne 

rran ritomo 
di Rusconi nel mercato televisivo. Cinque 
anni fa vendette Italia 1, 
ora fa una società di produzione con la Rai 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quel silenzio di Dorso 
Gl'Unici lo definì «la figura più completa e interes
sante» l » gli Intellettuali meridionalisti gobettiani, 
Ma non c'era bisogno di questo avallo per sottoli
neare l'Importanza di Guido Dorso, Avellinese, 
Dorso (u fino al fascismo un brillante pubblicista 
meridionalista. Col fascismo, scelse Invece il silen
zio, ette mantenne fino alla (Ine del regime. Nel 
dopoguerra, ritorno ad essere in primo piano (an
che politico) nella lotta per II Sud. Quarantanni 
dopo la morte (1947), a partire da oggi e fino a 
sabato, Avellino con un convegno lo ricorda. Ai 
lavori parteciperanno personalità politiche e stu
diosi, Dalla relazione di Francesco Barbagallo de
dicata al tema «Intellettuali meridionali e società 
italiana» estraiamo un brano. 

FRANCESCO •ARBAdALLO 

Sa Nel passaggio dallo sia
li) liberale ti regime fascista 
ebbe modo di redicallzzarsl la 
divenni di comportamento e 
di «ella tra quegli Intellettuali 

Kr cui risultava prevalente II 
o dell» criticità e della poli. 

Nelli * quegli «perii, quegli 
specillisi) cui Univi per «m-
bttre più rilevante II dato tec
nico-operativo della reali*»-
blllla progettuale. Non ti vuo
ta «arto tare uni torti di di
cotomi! tri Ideologia « prò-
Ritualità, perché comunque 

i tenderne diffusa, come pu
re qui abbiamo visto, era ver
so uni commistione di politi
ci « di cultura, di Ideologia a 
di tienici, In ceni momenti 
però inerii il popoli * agli uo
mini piO dolati nell'arte dilli 
tintiti del distinti «piti di do
vere scegliere tri prospettive 
alramallve, DI fronte il fasci
smo, cotlllullotl come regime 
Illiberale e autoritario, «gli in
tellettuali più esposti tocca di 
dividerti tra chi liceva preva
lere | motivi dilla critici politi
ci • si schierivi all'opposizio
ni, nel suol diverti gradi, e chi 
considerava pio rilevanti gli 
aspetti tecnici di governo e si 
rendeva perciò disponibile a 
gestire operazioni di rinnova
mento strutturale «nche den
tro un contesto politico di se
gno reazionario. 

In questo quadro vanno 
collocali l'opposlilone Imme
diati di Fortunato il movi
mento fascista e la critica radi-
die il fascismo al potere, ma
turati con qualche, pur diver
ti, Imitisi di Salvemini, da 
Dotto, da Nllti, da Croce. Ma 
vi pure vinta la scelta di grandi 

esperii, appartenenti alla Ira-
dizione liberale e soclalrllor-
mlsta, come anzitutto Bene-
duce (ex consigliere di Nltti e 
poi grand commts del fasci
smo) e Serplerl, a svolgere 
un'azione di primo plano nel-
la direzione della politica eco
nomica del regime laicista. 
Serplerl avrebbe ad esemplo 
guidato I tentativi di attuazio
ne della bonifica Integrale, 
chi nel Mezzogiorno avreb
bero potuto produrre effetti 
profondi di rinnovamento 
agrario; ma essi si Infransero 
contro l'opposizione degli 
agrari meridionali e controia 
più coperta ma decisa ostilità 
del grandi gruppi Industriali 
del Nord ad un Impegno co
spicuo di capitali nella moder
nizzazione dell'agricoltura del 
Sud. 

Dopo la prima guerra mon
diale Il -capitalismo coerciti
vo. non rispondeva più alle 
nuove esigenze di produzione 
e di organizzazione sociale; la 
tendenza verso II «capitalismo 
organizzato, richiedeva go
verni fondati, comunque sul 
consenso, favoriva modi e 
consumi di massa. L'amplia
mento della politica, determi
nato dall'lrrompere delle mas-
te come protagoniste della 
tceni sociale e dall'Incre
mento delle funzioni di dire
zione statate, poneva al cen
tro la necessita di «ricostruire 
l'apparato egemonico del 
gruppo dominante», come an
notava Gramsci, indicando 
nella «discussione su la forza e 
il consenso... la discussione 
della "filosofia dell'epoca", 
del motivo centrale della vita 

Un'immigini di contadini in Sardegna durante il periodo d<l fascismo Sotto una foto del meridionalista Guido Dorso 

degli Stati nel periodo del do
poguerra*. 

L'organizzazione del con
senso attraverso strumenti di 
diffusione culturale e di co
municazione di massa diven
tava un aspetto essenziale per 
la conquista dell'egemonia. 
La politica come egemonia 

comportava un enorme allar
gamento delle figure e delle 
funzioni Intellettuali. La for
mazione e II funzionamento 
del nuovi apparati Istituzionali 
ed egemonici segnavano II su
peramento della tarma-stato 
espressa dai regimi liberali e 
definivano (orme statali ade
guate alla società di massa e ai 
processi di ristrutturazione ca
pitalistica In atto In Europa.* 
In America. Con lo sviluppo 
della società contemporanea, 
aumentano nei paesi avanzali. 
le lorme di professionalizza-
zlone del lavoro intellettuale: 
specialisti, esperti, tecnici si 
diffondono nella società, nel
la politica, nello Stato; mentre 
si circoscrìvono gli spazi la
sciati al radicalismo critico, al
le ipotesi intellettuali e politi
che di sovvertimento degli 
equilibri dati. Il modello del-
i'inlellettuale-funzlonario di 
derivazione hegeliana, essen
ziale alla costruzione dell'ege
monia e quindi alla definizio
ne di una nuova lorma di Sta

to, che poteva assumere ca
ratterizzazioni ideologiche 
antitetiche, veniva ad essere 
condiviso in Italia dal più au
torevole teorico fascista dello 
Stato, G. Gentile, e dal più 
acuto interprete di una rinno
vata prospettiva socialista, co
me A. Gramsci. 

Il fascismo si costituiva co
me un regime politico fondato 
sulla violenza e sulla soppres
sione della libertà, ma una 
volta consolidato il suo potere 
operava selettivamente, pun
tando ad isolare gli oppositori 
irriducibili e a conquistare il 
consenso dei diversi strati so
ciali: dalle masse agli intellet
tuali. Mussolini si proponeva, 
fra le altre cose, di «far entrare 
le masse nello Stato». Con il 
progetto della Enciclopedia 
Italiana Gentile offriva agli In
tellettuali anche meno vicini 
al fascismo la possibilità e Illu
sione di poter distinguere tra 
cultura e politica, lasciando 
agli speclalismi una relativa li
bertà di espressione, condi

zionata dal fondamenti illibe
rali su cui si reggeva II regime. 
Bottai puntava a ricongiunge
re intellettuali e Stato, attra
verso la formazione di una 
classe dirigente, dove l'ideo
logia avesse a supporto la 
competenza. Ma l'Incontro 
decisivo, sul piano del riasset
to sociale e degli equilibri po
litici e culturali, si definirà poi 
con l'accordo sancito nei pat
ti del '29 tra il totalitarismo fa
scista e la Chiesa cattolica. 

Se il tempo delle iunghe e 
decisive trasformazioni strut
turali fa guardare con attenta 
considerazione ai progetti e 
alle realizzazioni di Intellettua
li-tecnici come già citati Bene-
duce e Serpieri che, posti di 
fronte alla scelta tra innova
zione strutturale e garanzia 
della libertà, optarono per la 
prima e dovettero dimentica
re la seconda; il tempo con
tratto del processi politici de
ve mantenere una precisa di
stinzione tra i responsabili e I 
sostenitori di un regime Illibe

rale e quegli intellettuali-poli
tici che rifiutarono aperta
mente la compromissione e 
operarono per tenere viva una 
alternativa. E scelsero la stra
di della lotta al regime, come 
il nucleo comunista raccolto 
intorno alla scuola di Portici, 
con E. Sereni e M. Rossi Do-
ria, che reclutarono il giovane 
figlio di Giovanni Amendola, 
Giorgio; o si avviarono all'esi
lio, come Nini e Salvemini; o 
si appartarono nell'attività cul
turale e professionale, come 
Croce e Dorso; o morirono 
per mano fascista, come Go
betti e Gramsci. Le categorìe 
analitiche sono indispensabili 
per cercare di comprendere 
ia complessità dei processi 
storici; ma sono I comporta
menti e le scelte degli uomini 
a orientare la storia verso dire
zioni contrastanti. E la valuta
zione delle diverse scelte de
ve risultare chiara perché cia
scuno conservi la responsabi
lità del suo operato, nel bene 
e nel male. 

Carta elegante, copertina raffinata per la nuova 
rivista delle comuniste che hanno deciso di rompere con l'immagine del passato 

Quando le donne gettano le Reti 
Elegante e raffinata, un iris pastello in 
copertina, va in libreria Reti, Pratiche 
e saperi di donne. Bimestrale, è nella 
famiglia degli Editori Riuniti. È pro
mossa dalle donne del Pel ma aperta 
all'intellettualità femminista. Diretta 
da Maria Luisa Boccia, ha un presti
gioso comitato di direzione: ci sono 

Rossana Rossanda e la psicoanalista 
Silvia Vegehi Finzi, la sociologa Chia
ra Saraceno e la cattolica Paola 
Gaiotti De Biase, le comuniste Giglia 
Tedesco e Livia Turco... Piatto forte 
non può che essere la politica. Ma 
una novità è anche l'attenzione alla 
conoscenza sociale della differenza. 

BtJt Tendere reti per cattura
re, romperle per fuggire, chiu
derle per imprigionare. Reti 
tecnologiche o fili organizzati
vi come network. Reti per ir
retire, arte femminile del se
durre.., Perché chiamare Reti 
uni rivisti? «Perché, come re
cita il sottolitolo - dice Maria 
Luisa Boccia, 42 anni, Intellet
tuale femminista e comunista, 
direttrice del neonato bime
strale -, la rivista vuole co
struire rapporti e relazioni sta
bili tra le pratiche e I saperi 
delle donne. Non a caso il co
mitato di direzione è compo
sto da intellettuali con percor
si politici diversi, che si Incon
trano non per una occasiona
le scadenza, ma su un comu
ne progetto. Insomma, pen
tiamo che la relazione tra 
donne non possa più funzio
nare senza reti 

Carta elegante, titoli ocra, 
copertina raffinata, attraversa
la da un Iris pastello, la rivista 

ANNAMARIA GUADAGNI 

è firmata da comuniste come 
Livia Turco, Giglia Tedesco, 
Gloria Buffo, Silvana Dameri; 
dall'intellettuale cattolica 
Paola Galottl De Biase; da Ida 
Domlnljanni de il manifesto: 
dalla fisica Elisabetta Donini, 
la sociologa Chiara Saraceno, 
la psicoanalista Silvia Vegetti 
Finzi, la filosofa Claudia Man
cina, l'antropologa Cristina 
Papa; Rossana Rossanda; la 
studiosa di problemi del lavo
ro Adele Pesce; Omelia Barra 
che ne cura la redazione. 

Rei/ è nella famiglia degli 
Editori Riuniti e prende II po
sto di Donne e politica, rivista 
della sezione femminile del 
Pel, rispetto alla quale segna 
una rottura decisa. 

•Con la Carta delle donne 
ci si è rivelata la necessità di 
un luogo di riflessione che 
non tosse semplicemente lo 
strumento di lavoro della se
zione femminile - spiega Ma
ria Luisa Boccia -, Infatti Feti 

non lo è più. Avevamo biso
gno di una rivista che corri
spondesse alla necessità di 
costruire relazioni tra donne, 
noi comuniste e le altre, che 
servisse a realizzarle. In que
sto senso rappresenta una rot
tura istituzionale rispetto alla 
storia di Donne e politica di 
cui pure abbiamo dato una va
lutazione molto positiva*. 

Conseguenza non automa
tica, ma certo logica, vuole 
che la direzione di questa rivi
sta aperta, promossa dal Pei, 
non sia più della responsabile 
femminile. «Non avrebbe avu
to alcun senso - dice Livia 
Turco -, E un'Innovazione le
gata alla politica della Carta, 
vogliamo una rivista aperta al
l'Intellettualità femminista e al 
saperi delle donne. Ma questo 
non significa un allontana
mento dalie comuniste. Odio 
il mimetismo e sono molto ge
losa della nostra Identità. Ma 
si tratta di un'Identità londata 

sulla relazione con le altre, e 
non data a priori. Retici aiute
rà a fondare l'autonomia della 
nostra elaborazione culturale. 
In questi anni tante comuniste 
si sono espresse nel luoghi 
della politica delle donne, ma 
non come donne del Pei.. 

La rivista si propone un'o
perazione mollo ambiziosa: 
contribuire alla Innovazione 
della cultura politica dei Pei, 
«non solo rispetto alte donne 
ma al suo ruolo politico in 
questa fase», osserva Livia 
Turco. D'altra parte, aggiunge 
Maria Luisa Boccia, «vogliamo 
Immetterci nel processo che 
stanno vivendo, con la Carta, 
le donne del Pei. Superare fi
nalmente la doppia militanza, 
ripensandoci a partire dalla 
differenza sessuale. Tante co
muniste sono state nel femmi
nismo, che tante questioni ha 
posto al Pel e alla cultura poli
tica della sinistra; la novità è 
che oggi è possibile stare nel 
Pel senza mettere Ira parente
si la differenza e stabilire rap
porti con le altre senza mette
re tra parentesi l'identità di 
comuniste. Non c'è più biso
gno di territori neutri, di fron
tiera, dove incontrarsi perché 
è Unito, almeno per me, il pa
rallelismo tra l'essere donna e 
l'essere comunista». 

A titolo esemplificativo, 
Luisa Boccia rappresenta que
sto percorso attraverso la sua 

personale parola, del resto sl
mile a quella di altre intellet
tuali del Pei. Tra le fondatrici 
di Rosa, rivista femminista fio
rentina primi anni Settanta, 
Boccia è poi stata, con Ros
sanda e altre, nell'impresa pri
mi anni Ottanta che fu Orsa-
minore. Due esperienze stan
no all'estremità dì uno stesso 
filo di ricerca degli intrecci tra 
cultura e politica, tra femmini
smo e storia della sinistra. Poi, 
nella vicenda di Maria Luisa, 
ci sono «Memoria» e l'intrec
cio degli studi delle donne 
con le discipline e gli speciali-
smi, ma anche quattro anni di 
«giornalismo militante» a Ri-
nascila. «Insomma Reti -
conclude - è in continuità 
con la mia storia in tante altre 
riviste, in un certo senso ne è 
il compimento: un momento 
risolutivo di un percorso di 
doppia militanza; perché f|. 
nalmente non devo più met
termi fuori dal luogo della mia 
appartenenza politica». 

Questa paura di sdoppia
mento femminile oggi si chia
ma anche «doppia fedeltà». 0 
almeno così l'hanno chiama
ta, in un loro articolo su il ma
nifesto suscitatore di dibattito 
e di polemica, Franca Chiaro-
monte e Letizia Paolozzl, che 
temono le troppe mediazioni 
tra la politica delle donne e 
l'essere comuniste. E nella so-
stanza giudicano - da questo 

Aste d'arte 1: 
670 milioni 
per un olio 
di Kandinsky 

Timbri e autentiche sono a posto; gli » M "/Juyntìw d 
cose d'arte che hanno frequente!» l'tats 4 fs,**». di w 
l'altro a Milano pare abbiano fatto buoni tihen i* ottwunv 
alcune opere di grandi mietiti ói art* od fiwimurtv 
ebbene, per Marte spannung, olio del 11/31 ft Vwtfcili I5#u 
dinsky (nella foto) sono stali pagati ben tT) IIULWV «W 
invece, sono stati pagati per un altro olio, |/m p>< ' vi',,, £u< 
medesimo artista, lina tela di Legcr, Invece. £ tM§ IMM 
a 440 milioni, mentre una gouachet su carte 'li f i«*«i « 
stata pagata 320 milioni. Su versante Italiano, nife* M» 
grande tela di Cuttuso, Tetti di ola Leonina con twnptem-
te è stata battuta a 82 milioni. 

Aste d'arte 2: 
venduta 
la collezione 
di Murat 

Offuscato da un» timm 
turistica non ptBtmmmM 
azzeccata, Il aaurìio M 
Nointel,! Nord dirimete 
stato metto In vendili, «W 
annessa collettori» 4'tm 

^ Iniziata e allestita da) prtet-
^ ^ ^ " • • • ^ • ^ ^ • ^ pe Murat. Friabilità acme-
mica e Imprenditoriale a parte, la collezione 6 SUU fi* 
battuta all'asta nei giorni scorsi in un salone parigino per 
una cifra complessiva di circa 900 milioni e con un otto <* 
Antoni Taples tra I pezzi più pregiati. Rotto l'equilMs 
economico, insomma, il proprietario delta villa ha dovuto 
recedere dalla sua idea di mettere in piedi il primo museo 
privato francese, 

Novità 
di Bussottl 
al Comunale 
di Bologna 

Cavalcando l'illustre ricor
renza del primi trent'annl di 
vita, il Teatro Comunale di 
Bologna si festeggerà que
sta sera con un concerto 
particolarmente interessan-
te diretto da Riccardo 

^""""™^^—^™""™ Challly. Forte del suoi tren
t'annl di attività il Comunale ha chiesto espressamente a 
Sylvano Bussottl una nuova composizione per l'occasione; 
si tratta di Poemetto che verrà eseguito accanto alla Sinfo
nia n. 9 in Re Minore di Gustav Mahler. Fedele alla cele
brazione, comunque, l'ente bolognese presenlerì stateri 
anche un volume che racconta 1 Ire decenni di musica 
passati per Bologna proprio attraverso il Comunale, 

Enciclopedia 
sulla Cina, 
«made In Italy» 

Con la collaborazione del
l'Istituto per II Medio ed 
Estremo Oriente di Roma, 
l'Istituto orientale di Napoli 
è l'Ideatore di una enciclo
pedia dedicata alla storia e 
alla cultura cinese, alla cui 

—•^^m^m^^^mm redazione parteciperanno 
esperti di tutto il mondo e molti studiosi cinesi. L'enciclo
pedia, la prima di questo genere, si comporrà di dieci 
volumi di mille pagine ciascuno che illustreranno la socie
tà, la cultura e l'economia della Cina dalli preistoria • 
oggi. L'opera sarà redatti in inglese e pubblicati dall'edi
tore olandese E.J. Brlll. 

ARisieJacomuzzl J ^ j M ^ J 
Il premio da Mondadori) e 11 volume 
«Val fninlnn» di saggistica Sipari oiiocen-
«vai «.omino» (escW'e gllri sllldi $ stelll. 

no Jacomuzzi (Tirreni! 
Stampatori) hanno vinto li 

•••"•^•^•"•"•^'"'•'•"•^ dodicesima edizione del 
premio «Val Cornino». La giuria era composta da Giorgio 
Barberi Squarotti, Elio Filippo Accrocca, Giuseppe Bonavi-
ri, Gerardo Vacane e Antonella Benzi. La premiazione * 
avvenuta nei giorni scorsi ad Alvito e per l'occasione è 
stato presentato il libro di Gerardo Vacana / rischi della 
traoersata. 

Il cinema 
degli indiani 
al festival 
di Amlens 

Menzogne e inseguimenti 
hanno sempre accompa-
gnato l'immagine degli in
diani d'America al cinema: 
stretti fra Settimo Cavalleg-
geri e generali Custer, gli In
diani hanno sempre fatto la 

• ' parte dei cattivi, del violenti 
e del senza cuore. Talvolta, invece, la loro presenza è stata 
più mite, più seria (è il caso di Will Sampson, il gigantesco 
Indiano dì Qualcuno uolù sul nido del cuculo o di Chiel 
Dan Georges, co-protagonista di Piccolo grande nomo): 
proprio a questa produzione cinematografica made-in-ln-
dlani-d'America, dunque, è dedicato il festival di Atniens, 
In Francia, in programma dal 12 al 22 novembre, 

NICOLA FANO ~~ 

punto di vista - una sorta di 
pasticcio l'operazione eletto
rale di riequllibrio della rap
presentanza, fatta dal Pei, Reti 
non poteva sfuggire la que
stione di che cosa significa, 
nel 1987, essere femminista e 
comunista. Un saggio di Ros
sana Rossanda prende, come 
sì dice, il toro per le coma. 
Esplicitando la domanda: e 
cioè se c'è o no un partito che 
«ha sufficiente audacia da af
frontare il problema epocale 
di bisessuarsi sul serio, il che 
non significa soltanto dare più 
posto alle donne. Cultural
mente è un salto, una rivolu
zione. Non un "ritorno alla ri
voluzione". Quella, questo 
problema non se l'era posto». 
Ne consegue, se questa è la 
scommessa, che compito del
la rivista è mettere il problema 
con (' piedi per terra. Confron
tare l'elaborazione femmini
sta con «l'istituzione partito e 
Il tessuto sociale e istituziona
le di cui esso partecipa». «Può 
essere un confronto e uno 
scontro - prosegue Rossanda 
-; ma certo si dà per premessa 
che le donne comuniste af
frontino la macchina politica 
del partito. La sua "corporei
tà" e quella dello Stato... La 
sfera politica non è un vuoto, 
è un pieno molto più concreto 
delle parole consunte con cui 
parla: modifica, decide, opera 
mutamenti continui nel qua

dro dove viviamo». 
E questo, insommi, Il piatto 

forte; «la domanda che ci 
muove - prosegue Livia Turco 
- è se si può tentare da donne 
un attraversamento dei luoghi 
della politica. Una politica og
gi in corto circuito, nel rap
porto tra elaborazione, deci
sione, esperienza..... Ma 
un'intere sezione di Reti è an
che dedicata alle culture; nel 
primo numero li bioetici fa la 
parte del leone. Come ci si 
muoverà nella pluralità delle 
culture delle donne? «Una rivi. 
sta è di per sé terreno dì dialo
go - risponde Maria Luisi 
Boccia - ma non un conteni
tore, un semplice spazio di 
ospitalità. Nostra peculiarità è 
muoverci a ridosso della polì
tica, fondando tulle differen
ze di percorso e d'identità di 
chi fa la rivista li progetto co
mune». 

infine, Reti terrà tempre un 
occhio oltre frontiera, alla 
produzione delle donne in al
tri paesi, e ha un'intera sezio
ne dedicata alle immagini; 
quelle del primo numero sorto 
di Antonia Mulas. Al sociale 
quotidiano è dedicato, non a 
caso, uno degli editoriali di 
questo primo numero, perchè 
un'altra novità è nel solleciti. 
re la conoscenti sociale della 
differenza. Compito arduo « 
affascinante, come lutti l'o
perazione. 
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